
Oktavia Brugger: serve un progetto alternativo. Un taglio per i debitiTSIPRAS

«Al Brennero
il tunnel finora
è un disastro»

«Coi Verdi per ambiente e diritti»
A Trento 
breve tappa
per Syusy
Blady,
capolista
degli
ecologisti 
e impegnata 
per i bisogni
dei rifugiati

«Ognuno di noi può fare la dif-
ferenza per arrivare ad avere
un’Europa diversa, più vicina
all’ambiente e attenta ai biso-
gni delle persone». È arrivata
ieri a Trento per chiudere la
campagna elettorale dei Verdi
europei - Green Italia un vero e
proprio ciclone di simpatia e
non solo di nome: Syusy Blady.
Un volto conosciuto del picco-
lo schermo, perché storica con-
duttrice della trasmissione «Tu-
risti per caso», in queste setti-

mane intenta a viaggiare per tut-
to il Nord-Est, circoscrizione in
cui è capolista per i Verdi che
vedono candidati anche Marco
Boato e Stefania Pintarelli (con
lei nella foto).
Tra i temi trattati da Syusy Bla-
dy, norme in arte di Maurizia
Giusti, quello dell’immigrazio-
ne. «Ho viaggiato in tante zone
che oggi si trovano ad affronta-
re la guerra - spiega -, le mam-
me e i bambini che arrivano nel
nostro Paese lo fanno per scap-

pare da questi conflitti. Se so-
no poi costretti a rimanere in
Italia, è per colpa dell’accordo
di Dublino, quello che il centro-
destra in passato ha firmato e
che oggi rinnega. Questo trat-
tato  impedisce loro di raggiun-
gere i propri familiari, che si tro-
vano in centro Europa. È una
delle cose da cambiare. Se vo-
gliamo fare qualcosa dobbiamo
esserci e io, assieme a tante al-
tre persone, mi metto in gioco».

G.Fin

«Il tunnel del Brennero? Fino a oggi è sta-
to un disastro per come è stato gestito,
con la popolazione che è allarmata e il fi-
nanziamento che è ancora per aria». Okta-
via Brugger (foto), candidata regionale nel-
la lista Tsipras spiega che sul progetto eu-
ropeo che riguarda anche il nostro terri-
torio, occorre fare un passo indietro. E cer-
care delle alternative «che siano meno im-
pattanti dal punto di vista ambientale e
che diano soluzioni al traffico alpino». Per
l’ex giornalista Rai, nata a Trento ma sud-
tirolese per formazione e famiglia, ora la
sfida è quella di portare la lista «L’altra Eu-
ropa» nella Ue per cambiarla da dentro.
Voi siete critici verso la Ue. Cosa vi distingue
da altre forze di protesta?
Noi protestiamo per la politica economi-
ca neoliberale che è da cambiare perché
non ha portato al risanamento ma ha por-
tato più povertà e più disoccupazione, ma
allo stesso tempo vogliamo più e non me-
no Europa.

In che senso?
Dobbiamo mettersi insieme per risolvere
la questione del debito, con soluzioni co-
me gli eurobond o un tavolo per ridurre il
debito ai Paesi più indebitati e dare loro
più tempo per ripagarlo.
E per lo sviluppo?
Occorre investire più soldi pubblici per ri-
mettere in moto la produzione, ma perché
cambi in senso più ecologico, partendo
dallo sviluppo dell’energia sostenibile per
creare posti di lavoro.
I nodi economici di molti Paesi risalgono a
prima della crisi.
Sì, per anni si sono spesi male i soldi pub-
blici e tutti hanno chiuso gli occhi. Anche
sull’euro si è fatto tutto in fretta, a partire
dal cambio, perché la Francia aveva pau-
ra della Germania unificata e di un marco
forte. E oggi se ne pagano le conseguenze.
Di fronte a chi chiede un ritorno agli stati na-
zionali, cosa pensa?
Che da soli i singoli Paesi sono troppo de-

boli per fronteggiare le sfide che arrivano
da giganti come la Cina o la Russia. Il re-
cente accordo che hanno fatto per la com-
pravendita del gas è allarmante: potreb-
be portare a problemi per l’Europa duran-
te il prossimo inverno. E nessuno in Euro-
pa ha detto nulla. Occorre invece avere
più forza e sostenere con rapidità lo svi-
luppo dell’energia rinnovabile e sosteni-
bile.
In Catalogna e Scozia si chiede l’indipenden-
za, potrebbe esserci anche per il Sudtirolo?
Lì c’è una storia diversa, per la nostra re-
gione l’autonomia ha dimostrato di fun-
zionare bene, l’indipendenza non ha sen-
so. A. Con.

IL SENATORE NCD PER GIULIANO

Maurizio Sacconi: «Se vincono gli anti-Europa
sono guai: debito più caro e meno credito»
«L’impegno di Ncd contro l’oppressione fiscale si realizza
attraverso l’esame parlamentare del decreto Irpef e la
produzione dei decreti delegati in base alla legge delega
dedicata al reciproco, leale rapporto tra amministrazione
finanziaria e contribuente». Lo dichiara Maurizio Sacconi,
capogruppo al senato per il Nuovo Centrodestra ieri a
Trento per sostenere la candidatura di Nicola Giuliano.
Presenti alla conferenza stampa anche Walter Viola (Pt),
Nerio Giovanazzi (At) e Francesca Gerosa (ex Pt). 
«Siamo orgogliosi di avere contribuito ad una significativa
manovra di taglio della spesa e di restituzione degli 80
euro mensili ai redditi medio bassi nonché a un
contemporaneo taglio del 10% dell’Irap. Ora proponiamo
con determinazione un ulteriore taglio fiscale in favore
delle famiglie in proporzione ai figli a carico e un aumento
della franchigia Irap per liberi professionisti e piccole
imprese» spiega Sacconi. Sulle Europee dice: «Guai a noi
se dovesse emergere un voto contro l’Europa e il
governo: ne risentirebbero i titoli di stato e il bilancio di
stato e per le famiglie e le imprese ci sarebbe una
contrazione del credito».

Walter Viola, Maurizio Sacconi e Nicola Giuliano
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